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INTERCETTAZIONI: DDL NON MIGLIORABILE. FAVORISCE 
SOLO MAFIE

“Il ministro della Giustizia Alfano dovrebbe capire che il ddl 
intercettazioni non pu&o ...

DICHIARAZIONE SCRITTA SUGLI SFORZI DELL'UNIONE PER 
LOTTARE CONTRO LA CORRUZIONE

0002/2010Dichiarazione scritta sugli sforzi dell'Unione per lottare 
contro la corruzioneIl Parlament...

13 MAGGIO - ROMA ORE: 09:00
Hercule II

UNITI PER L'ACQUA PUBBLICA

Credo che una delle lotte sociali più 
entusiasmanti degli ultimi tempi sia stata 
quella in favore de...

DA IL MANIFESTO DEL 11 MAGGIO 2010
VERSO I COLPI FINALI DEL REGIME

Qual è la magistratura e l’informazione 
che la maggioranza, autoritaria ed 
illiberale, vuole i...

CONTRO LA PRIVATIZZAZIONE 

DELL'ACQUA A 360 GRADI!

Forte della convinzione che non possa 
essere ridotta ad una mera merce, anche 
in Europa sto facendo tutto i...

DA AGENDA ROSSA DE L'UNITÀ DEL 
09/05/2010
L'EUROPA E LA CORRUZIONE

La corruzione in Italia dilaga. E’ sistemica. 
E’, ormai, sbiadito il ricordo della valigetta 
di...

LETTERA APERTA SULLA SITUAZIONE DEI LAVORATORI 
TELECOMITALIA

Signor Presidente della Repubblica, Signor Presidente del 
Consiglio, Signori Ministri, Signore e Signori Deputati del 
Parlamento Italiano, 
Siamo i lavoratori di Telecomitalia, ogg ...

LA STORIA GIOVANE DELLA LIBERAZIONE

di Guido D’Agostino 
presidente dell'Istituto Campano per la Storia della Resistenza 
A 65 anni, oramai, dal 25 aprile 1945, è più che mai necessario ...

DL RINVIATO ALLA CORTE COSTITUZIONALE

Amabile Onorevole, sono un docente precario pugliese che da 
oltre un anno e mezzo "lotta" e ricorre insieme ad altre migliaia di 
colleghi per il riconoscimento della mobilit&agr ...

ELEZIONI. CAPIRE

Ciao Luigi, se volete capire perchè avete perso prova a chiederlo 
a quelli come me. Certo, a quelli come me. A Francesco, a 
Mariateresa, a Rita ad Annabella, a mio fratello che a votre NON 
CI S ...

leggi commenti (5) Invia commento

Chip En Sai  12/05/10, 18:16

"Sono diventato un cattivo magistrato quando..."!... 
°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 
... hai mandato in cortocircuito il sistema che ti avrebbe giudicato sempre "un 
bravo magistrato" finché tu non ne avessi colpito chi... al suo interno... era 
l'unico ufficiale titolato ad emettere un giudizio definitivo proprio su di te!... 
Come speravi di mettere sotto accusa i tuoi giudici?!... e... soprattutto... di farli 
condannare da altri loro sodali... prima che tutti questi ti mettessero in 
condizione di non nuocere a nessuno di loro?!... 
Insomma... dovevi capirlo da solo che avresti dovuto girare alla larga da certi 
*problemi*... per ottenere sempre la conferma di "bravo magistrato"!... 
Luigi... se solo io avessi avuto il minimo dubbio che tu non avessi previsto tutto 
questo come assolutamente certo... non avresti mai avuto tutta la mia stima! .-||| 

ASSALTO AL PM

Sono stato un bravo magistrato quando mi sono occupato del traffico di 
esseri umani, delle estorsioni, dello spaccio di droga e degli omicidi. 
Sono diventato un cattivo magistrato quando in Calabria ho posizionato 
la lente dell’indagine sulla classe politica, nazionale e locale, 
imbattendomi nei legami che esistono fra amministrazione pubblica e 
crimine organizzato, soprattutto nello sfruttamento opaco e illecito dei 
finanziamenti pubblici. Quando ho individuato nomi e cognomi di alcuni 
esponenti della politica e dell’imprenditoria che ne macchiano la funzione 
alta che pure esse dovrebbero assolvere per il Paese; quando mi sono 
scontrato con il ruolo delle logge massoniche e di una P2 mai morta 
all’interno dei palazzi di giustizia e del potere; quando ho rintracciato il 
volto degli uomini del (dis)onore che con la politica, l’imprenditoria e la 
massoneria si mescolano nel tentativo di spartirsi il vantaggio della res 
pubblica. Allora il cattivo 
magistrato, che ieri era giudicato professionalmente capace, doveva 
esser fermato con un assalto che ha avuto il volto della sottrazione delle 
inchieste (come Why not o Poseidone), delle ispezioni del ministero della 
Giustizia, dei procedimenti disciplinari a pioggia della Procura Generale 
della Cassazione e del CSM, delle interrogazioni parlamentari trasversali, 
del trasferimento coatto per incompatibilità ambientale, 
dell'esautoramente delle funzioni di pm, della pressione dei colleghi e dei 
politici affinchè fossi scoraggiato nel mio lavoro e intimidito nella mia 
professione, fino al punto di svestirmi della toga, costringendomi cioè alla 
scelta più dolorosa della mia vita. Killeraggio professionale compiuto per 
mezzo delle carte da bollo, perpetuato a colpi di burocrazia politico-
giudiziaria, realizzato con la delegittimazione etico-morale. Tutto 
giudicato illegittimo dalla Procura di Salerno, che ha al contrario 
sostenuto la fondatezza delle 
inchieste, e che per questo è stata falcidiata nei suoi vertici e nei suoi 
collaboratori. “Assalto al pm. Storia di un cattivo 
magistrato” (Ed.Chiarelettere) è il libro che racconta la mia vicenda 
professionale, ma anche la mia storia personale di studente in Legge, di 
figlio di magistrato, di cittadino che ha fatto della legalità e della giustizia 
il senso di una intera esistenza trascorsa fra Napoli e Catanzaro, dei 
legami “di ferro” sbocciati con uomini e donne delle forze dell’ordine e 
della magistratura che mi hanno sostenuto umanamente condividendo 
fatica e sogno. Ma il piccolo rispecchia il grande, così dalla mia vicenda e 
dalla mia storia  prendo spunto anche per discutere di ciò che oggi è al 
centro dell’attenzione politica e mediatica: (contro)riforma della giustizia, 
sottoposizione del pm all’esecutivo, mancanza di fondi al settore, stop 
alle intercettazioni. Il sentimento che attraversa queste pagine è quello 
dell’amarezza ma anche della speranza. Una speranza che porta il volto 
di Borsellino, Falcone e Calamandrei (miti giovanili a cui ancora adesso 
guardo, anzi forse soprattutto adesso); che ha nella difesa e 
nell’attuazione della Costituzione la sua stella polare; che ritrova nel 
lavoro odierno di tanti ormai ex colleghi una continuità; che vede nella 
società civile l’unico argine democratico ad una china pericolosa sul cui il 
Paese si è avviato.   
 
Presentazione: 13 maggio ore 18 presso la libreria Melbook Store di 
Roma, via Nazionale 254-255. Intervengono: Marco Lillo (Il fatto 
quotidiano) e David Parenzo (Telelombardia)
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